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Bo ogna
conversione missionaria

Madonna di San Luca 
e madre della Chiesa
A conclusione della sua prima dichiarazione alla stam-
pa come Presidente della CEI, l’Arcivescovo Matteo 
Maria si è affidato alla Madonna di San Luca e a Maria 
madre della Chiesa. È davvero una buona sintesi della 
duplice dimensione del servizio ad una Chiesa partico-
lare e alle Chiese che sono in Italia sulla strada della 
comunione e della missione. 
La Madonna di San Luca è l’immagine di chi si mette in 
viaggio, feconda per aver accolto la Parola, nella ricer-
ca che unisce fede e ragione, premurosa verso i biso-
gni dei poveri. La Chiesa di Bologna vi si riconosce co-
me grazia e come programma. 
Madre della Chiesa è il titolo che raccoglie tutta la ri-
flessione conciliare, nella progressiva comprensione del 
ruolo della Beata Vergine Maria, madre di Dio, nel mi-
stero della salvezza, indicando la via dell’ecumenismo, 
dell’incontro interreligioso, della dignità di ogni perso-
na, del progresso umano in prospettiva universale. È 
l’orizzonte ampio della pace. 
Siamo unanimi nel sostenere il servizio del nostro Ar-
civescovo, consapevoli del carico gravoso che compor-
ta, lieti di contribuire facendo ciascuno la propria par-
te, perché tutti gli italiani incontrino una Chiesa che ge-
nera il Signore. 

Stefano Ottani
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DI LUCA TENTORI 

Una settimana intensa per 
Bologna che ha visto la 
permanenza in città della 

Madonna di San Luca e, martedì 
scorso, la nomina dell’Arcivesco-
vo, da parte di Papa Francesco, a 
Presidente della Conferenza epi-
scopale italiana. Oggi, solennità 
dell’Ascensione, il giorno del ri-
torno della Madonna al suo San-
tuario con la tradizionale proces-
sione in presenza che riprende 
dopo due anni di pausa in que-
sta forma a causa delle limitazio-
ni della pandemia. Alle 17 l’Ico-
na verrà accompagnata al San-
tuario dal cardinale Matteo Zup-
pi e dai fedeli percorrendo le vie 
Indipendenza, Ugo Bassi, Nosa-
della e Saragozza, sostando per la 
benedizione in Piazza Malpighi, 
Porta Saragozza e all’Arco del Me-
loncello.  
Alla processione, che avrà una 
speciale intenzione di preghiera 
per la pace in Ucraina e in tutto 
il mondo, parteciperanno con gli 
stendardi e i segni distintivi: par-
rocchie, comunità religiose, con-
fraternite, comunità dei migran-
ti cattolici, comunità ortodosse, 
associazioni ecclesiali e, in parti-
colare, la parrocchia greco-catto-
lica ucraina di San Michele e le 
parrocchie ortodosse del Patriar-
cato di Mosca. Anche queste ul-
time saranno coinvolte diretta-
mente nel portare l’Immagine 
della Madonna. Saranno presen-
ti il Vescovo Ambrozie, Vicario 
per i fedeli ortodossi moldavi in 
Italia, e Mons. Dionisio Lacho-
vicz, Esarca Apostolico per i fede-
li ucraini in Italia. Alle ore 20, 
all’arrivo della Madonna di San 
Luca nel Santuario sul Colle del-
la Guardia, sarà celebrata la Mes-
sa. In mattinata alle 10.30 in Cat-
tedrale il cardinal Mario Grech, 
Segretario generale del Sinodo 
dei Vescovi, presiederà la Messa, 
concelebrata dall’Arcivescovo, al-
la presenza dell’Immagine della 
Madonna di San Luca. 
Sabato scorso la Madonna a bor-

La Madonna di San Luca in Cattedrale (Foto Minnicelli-Bragaglia)

L’arcivescovo, 
rientrato da Roma 
dopo la recente 
nomina alla guida 
della Cei, oggi 
accompagnerà 
l’Immagine nella 
processione di 
risalita al Santuario 
pregando per la 
fine della guerra in 
Ucraina e di tutti i 
conflitti nel mondo

randi, vescovo di Reggio Emilia 
e quella con i malati con il car-
dinale nel pomeriggio.  
Mercoledì la Benedizione in Piaz-
za Maggiore dove il Vicario ge-
nerale per l’Amministrazione, 
monsignor Giovanni Silvagni, ha 
letto il saluto che l’Arcivescovo 
ha inviato da Roma e monsignor 
Ernesto Vecchi, Vescovo ausilia-
re emerito dell’Arcidiocesi di Bo-
logna, ha impartito la Benedizio-
ne. Giovedì 26 maggio, solenni-
tà della Madonna di San Luca, 
patrona della città e della dioce-
si, in Cattedrale concelebrazione 
di tutto il presbiterio, ricordan-
do gli anniversari di ordinazione 
sacerdotale e diaconale. Ha pre-
sieduto monsignor Tommaso 
Ghirelli, Vescovo emerito di Imo-
la, e il Vicario generale per la Si-
nodalità, monsignor Stefano Ot-
tani, ha tenuto l’omelia. Aggior-
namenti e dirette dalla Catteda-
re sul sito www.chiesadibolo-
gna.it e sul canale YouTube di 
12Porte.

do di un automezzo dei Vigili del 
Fuoco ha visitato alcuni luoghi 
significativi del Vicariato di Bo-
logna Ovest. Dopo l’accoglienza 
dell’arcivescovo a Villa Pallavici-
ni ha raggiunto il cimitero di Bor-
go Panigale, la parrocchia orto-
dossa rumena di via Olmetola, 
la Residenza per anziani Villa Ra-
nuzzi e Casa di cura Nuova Villa 
Bellombra e il Centro tecnico 
«Bologna football club». Ha ri-
preso poi il tragitto verso la Cat-
tedrale passando davanti alle par-
rocchie di San Giuseppe Cotto-
lengo, Santa Maria delle Grazie e 
Santa Maria della Carità prima 
di fare l’ingresso in San Pietro. 
In serata l’Arcivescovo ha guida-
to la Veglia per la pace animata 
dall’Ufficio diocesano per la Pa-
storale giovanile, che è prosegui-
ta fino alle ore 2.00 con riflessio-
ni, preghiere e canti proposti dal-
la Piccola Famiglia dell’Annun-
ziata. Da segnalare inoltre la Mes-
sa di domenica scorsa presiedu-
ta da monsignor Giacomo Mo-

Con la Madonna 
per chiedere pace

Zuppi nuovo Presidente della Cei 
Le felicitazioni dell’Arcidiocesi 

Papa Francesco ha nominato il cardinale Matteo Maria Zup-
pi, Arcivescovo di Bologna, Presidente della Conferenza Epi-

scopale Italiana. A dare l’annuncio ai Vescovi è stato il cardi-
nale Gualtiero Bassetti, Arcivescovo di Perugia-Città della Pie-
ve, che ha dato lettura della comunicazione del Santo Padre. 
Nella mattinata di martedì 24 maggio, i Vescovi riuniti per la 
loro 76ª Assemblea Generale hanno proceduto all’elezione del-
la terna per la nomina del Presidente, secondo quanto previ-
sto dallo Statuto. La Chiesa di Bologna ha espresso le proprie 
felicitazioni attraverso un comunicato stampa: «Siamo lieti di 
questa scelta – affermano i Vicari generali dell’Arcidiocesi, 
monsignor Stefano Ottani e monsignor Giovanni Silvagni – che 
riconosce il valore della persona e l’esemplarità del suo mini-
stero, in particolare la sintonia con il magistero pontificio. Rin-
graziamo Papa Francesco per il dono a tutta la Chiesa italia-
na. Ci rallegriamo con il nostro Arcivescovo per il riconoscimen-
to, gli promettiamo pieno sostegno nella preghiera e nella col-
laborazione. Ci sentiamo anche noi coinvolti per facilitare il suo 
compito e per far coincidere le indicazioni nazionali con quel-
le diocesane». Già in passato un altro Arcivescovo di Bologna 
era divenuto presidente della Cei. Dal 1969 al 1979, infatti, il 
cardinale Antonio Poma, allora Arcivescovo di Bologna, aveva 
guidato per due mandati la Conferenza episcopale italiana.

La pace si fa 
come artigiani 
di comunità

Ad un certo punto la Madonna di 
San Luca si ferma. L’abbassano 
leggermente perché una signora 

in carrozzella possa toccarla, dopo 
che tendeva la mano da diverso 
tempo. E così è stato per tutta la 
discesa: un continuo di sguardi, 
saluti, baci e preghiere fatti con gli 
occhi, le labbra, le mani e il cuore. È 
stato emozionante averla seguita nelle 
varie tappe nel Vicariato Bologna 
Ovest, nell’incontro dove ha toccato e 
abbracciato l’umanità ferita e 
desiderosa di speranza e pace. In quei 
chilometri e in quelle ore si è 
rinnovato un rapporto che lega la 
Madre coi propri figli e fa scoprire di 
essere fratelli tutti. Tanti i gesti 
significativi, con l’Arcivescovo che 
incontrava uno ad uno. Prima la 
periferia e poi il centro. Perché così si 
vede meglio la dimensione della vita, 
della Chiesa e della società. Uscire, 
decentrarsi, infatti, aiuta anche a 
comprendere di più come portare luce 
nel tempo buio e come condividere i 
bisogni e le attese di oggi. Tanta 
gente, finalmente in presenza, era lì 
all’arrivo in città e in Cattedrale. Le 
testimonianze dei giovani nella veglia 
per la pace in Ucraina e nel mondo 
hanno ricordato che è un dono, che si 
fa con gesti quotidiani, con una vita 
che butta giù le tante barriere e 
disuguaglianze. Non si può darla per 
scontata, è un compito per ognuno: 
perché la pace si fa, come artigiani di 
comunità. Nella benedizione in 
Piazza mercoledì scorso, durante la 
settimana, e come avverrà oggi con la 
risalita, attorno a Lei nasce una nuova 
umanità. Il pellegrinaggio sul colle 
torna ad essere di popolo, con 
l’Arcivescovo, i rappresentanti di 
ortodossi e greco-cattolici nel 
desiderio di unità, nella preghiera e 
nei passi comuni di pace. Il Papa ha 
nominato il nuovo Presidente della 
Cei, al card. Zuppi è ora affidato il 
compito di far camminare ancor più 
insieme la Chiesa italiana, in una 
conversione pastorale e missionaria 
dove ci si accorga dei tanti compagni 
di viaggio. Le sue prime parole sono 
state rivolte alla fedeltà al Primato di 
Pietro, alla collegialità e alla 
sinodalità, ricordando che le varie 
pandemie, la guerra, le crisi in atto ci 
fanno incontrare tante fragilità, 
debolezze e domande. E pure tante 
attese che dovranno trovare ascolto, 
vicinanza con parole comprensibili 
nella babele dei linguaggi. Anche 
attraverso la comunicazione e i nuovi 
collegamenti e connessioni. Oggi è, 
infatti, la Giornata Mondiale delle 
Comunicazioni Sociali con l’invito ad 
ascoltare con l’orecchio del cuore 
l’infinito bisogno degli uomini del 
nostro tempo. 

Alessandro Rondoni 

IL FONDO

«Run for Mary» 

Dopo di anni di pausa 
a causa della 

pandemia è tornata la 
«Run for Mary». La 
camminata ludico-
motoria che accompagna 
la presenza in città della 
Madonna di San Luca, ha 
preso il via ieri alle 9 
dalle Due Torri alla 
presenza dell’Arcivescovo 
e di alcune autorità 
cittadine. L’evento è stato 
proposto dal Comitato 
per le Manifestazioni 
Petroniane in 
collaborazione con tutti 
gli Enti sportivi di 
Bologna.

«Una Chiesa per strada con la missione di sempre»
«La prima cosa che devo fare è 

ringraziare il Papa e i Vescovi. 
Francesco perché mi ha scelto, 

i Vescovi perché mi hanno indicato nel-
la terna. Sono tre le dimensioni che mi 
accompagneranno e delle quali sento la 
responsabilità: l’obbedienza al prima-
to nella collegialità e nella sinodalità». 
Sono le parole del cardinale Matteo 
Zuppi, pronunciate nella sua prima di-
chiarazione alla stampa a poche ore dal-
la sua elezione a Presidente della Con-
ferenza Episcopale Italiana (Cei), avve-
nuta martedì 24. Il cardinal Zuppi ha 
parlato di una «Chiesa che è per strada 
e cammina nella missione di sempre, 
ovvero quella che celebreremo a Pente-
coste: una Chiesa che parla a tutti, che 
vuole raggiungere il cuore di tutti e che 
parla, nella babele di questo mondo, 
l’unica lingua dell’amore». «Il Cammi-
no sinodale – ha aggiunto – continua 

nell’ascolto: quando qualcuno ascolta 
si fa ferire da quello che vive, fa sua 
quella sofferenza. Ciò che viviamo ci 
aiuta a capire le tante domande, le tan-
te sofferenze, e quindi anche come es-
sere una madre vicina e come incontra-
re i diversi compagni di strada». Non è 
mancato un pensiero alla situazione del 
Paese e alla crisi internazionale: «In que-
sto momento, in Italia, in Europa e nel 
mondo viviamo diverse pandemie: 
quella del Covid con tutto ciò che ha 
rivelato in termini di fragilità, debolez-
ze, consapevolezze, domande aperte e 
dissennatezze; e ora anche la pandemia 
della guerra a cui con insistenza, da tem-
po, Papa Francesco aveva fatto riferi-
mento parlando di terza guerra mon-
diale a pezzi e che aveva ricordato nel-
la “Fratelli tutti” riportando alcuni te-
mi fondamentali legati alla pace e al 
nucleare. Senza dimenticare altri pezzi 

di guerre che sono – anche quelle – 
mondiali». Il nuovo Presidente dei Ve-
scovi italiani ha poi ricordato quanti lo 
hanno preceduto nell’incarico, a comin-
ciare dal cardinale Antonio Poma, 
anch’egli arcivescovo di Bologna e Pre-
sidente della Cei dal 1969 al ‘79. Poi il 
cardinale Ugo Poletti, all’epoca Vicario 
per Roma e che, fra l’altro, mise a dispo-
sizione la piccola chiesa di Sant’Egidio 
per la neonata Comunità. Infine i car-
dinali Camillo Ruini e Angelo Bagna-
sco e il Presidente uscente, Gualtiero 
Bassetti. L’arcivescovo Zuppi non ha di-
menticato Bologna nel suo intervento, 
menzionando la presenza in città del-
la Madonna di San Luca. «Le domando 
- ha detto - di accompagnarmi e accom-
pagnarci in questo cammino che co-
mincia per me, come Presidente della 
Cei, ma anche per la Chiesa italiana». 
(M.P.)

Le prime parole del nuovo 
Presidente dei vescovi italiani 
pronunciate a poche ore dalla sua 
elezione, avvenuta martedì 24

Il cardinale 
Matteo Zuppi 
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Sinodo, pandemie 
e abusi: le nuove sfide
DI LUCA TENTORI 
E CHIARA UNGUENDOLI 

Venerdì scorso è stato diffuso il Co-
municato finale della 76° Assem-
blea generale dei Vescovi italiani, 

che si è svolta a Roma dal 23 al 27 mag-
gio. Il cardinale Zuppi, neo eletto pre-
siedente della Cei ha poi sintetizzato e 
commentato il Comunicato in una con-
ferenza stampa. Ne riportiamo i passag-
gi fondamentali.  
«Il primato, la collegialità dei Vescovi e 
la sinodalità: la Chiesa vive queste tre 
dimensioni come qualcosa di profon-
damente unito - ha esordito il Cardina-
le - Per la prima volta hanno partecipa-
to a due sessioni dell’Assemblea genera-
le insieme ai Vescovi i referenti del Cam-
mino sinodale. Questo secondo anno 
di ascolto sarà molto importante: non 
si tratta di una ricerca sociologica, ma di 
una Chiesa che si mette ad ascoltare sia 
all’interno che all’esterno. Sapendo che 
qualche volta l’ascolto ferisce, provoca 
delle risposte e ci costringe a cambiare. 
Oggi purtroppo facciamo fatica ad ascol-
tare e diamo l’impressione alle persone 
di non essere ascoltate». «Tra le priorità 
su cui si è discusso ricordo anche gli an-
ziani, principali vittime della pandemia 
e della guerra, con i disagi legati all’as-
sistenza e al disagio abitativo - ha pro-
seguito -. E poi la fragilità dei giovani e 
le “malattie di relazione”. Bisogna lavo-
rare molto sui Centri estivi e i Dopo-
scuola. Altri punti sono le morti sul la-
voro e la violenza sulle donne. Abbiamo 
anche parlato della pandemia della guer-
ra e dell’impegno per la pace che oggi si 
declina anche nell’accoglienza dei pro-
fughi, che si fa più lunga e necessita di 
percorsi di inserimento. L’attenzione de-
ve essere messa su tutti i ”pezzi” di guer-
ra in corso nel mondo, senza dimenti-
care nessuna tragedia: dall’Afghanistan 
alla Libia, ai dispersi nel Mediterraneo. 
E faremo di tutto per supportare l’ade-
sione al trattato Onu per bandire le ar-
mi nucleari». 
Il Cardinale si è poi soffermato sul tema 
degli abusi, «a proposito del quale mi 
sembra - ha detto - che ci sia grande at-
tenzione. Il pensiero che ci guida è sem-
pre per il dolore delle vittime, che è la 
nostra prima preoccupazione. Abbiamo 
discusso, con grande consapevolezza e 
serietà da parte di tutti i Vescovi, sul fat- Il cardinale Zuppi durante gli ultimi lavori dell’Assemblea della Cei

«Si è discusso anche di 
anziani, fragilità dei 
giovani, morti sul lavoro 
e violenza sulle donne»

to che i tempi della Chiesa a volte pos-
sono sembrare lunghi, che quando lo 
“ius” diventa troppo, può diventare an-
che “iniuria” e un’indagine seria è do-
vuta alle vittime e alla Chiesa, che ab-
biamo disonorato e che sta sempre dal-
la parte delle vittime. Le parole del Pa-
pa sono chiarissime e ci ispirano in que-
sta nuova strada italiana, che prevede 
vari passaggi. In primo luogo, il raffor-
zamento della rete dei Servizi diocesani 
per la tutela dei minori e delle persone 
vulnerabili, che esistono già in tutte le 
diocesi e sono formate da squadre di lai-
ci e professionisti. La seconda è il raffor-
zamento della rete dei Centri di ascol-
to, che sono presenti attualmente nel 
70% delle diocesi: sono quindi da raf-
forzare, ma la presenza non è piccola, te-
nendo conto che si è partiti un anno fa 
e che ci sono state difficoltà a causa del 

Covid. Servono per l’incontro con le vit-
time e la raccolta di denunce, sono aper-
ti a tutti e per tutti, naturalmente gratis. 
Non ci occupiamo solo dei “nostri”, ma 
del fenomeno, che coinvolge tanti ed è 
complesso». Il terzo passaggio è il Re-
port nazionale sulla prevenzione e sui 
casi di abuso, che si vorrebbe pubblica-
re per la prima volte in vista del 18 no-
vembre, Giornata europea per la prote-
zione dei minori contro lo sfruttamen-
to e gli abusi sessuali. Questo Report sa-

rà affidato a due Istituti universitari di 
Criminologia e Vittimologia. «Sono pro-
fessionisti, che vedranno tutto il mate-
riale - ha spiegato Zuppi -; e questo Re-
port non lo faremo come “calmante”, 
non ne abbiamo bisogno, ma proprio 
per serietà, per metterci tutti di fronte al 
fenomeno. Possiamo avere due rischi: 
di minimizzare, di non renderci conto, 
o di amplificare, che sarebbe quando il 
diritto diviene ingiustizia. Terza punto, 
la collaborazione con la Congregazione 
per la Dottrina della fede per la ricerca 
dei dati, anche questa supportata da 
Centri indipendenti, sulle denunce dal 
2000 al 2021. Perché non cominiciare 
dal 1945, ad esempio? Ci sembra mol-
to più serio e ci fa anche più male, oc-
cuparci di ciò che ci riguarda direttamen-
te, ci fa capire. Qui c’è un problema qua-
litativo, più ancora che quantitativo: oc-
corre definire bene il qualitativo, per poi 
affrontare l’aspetto quantitativo di un 
problema chiarissimo e molto comples-
so allo stesso tempo. Infine, la collabo-
razione con l’Osservatorio per la Pedo-
filia e la Pornografia minorile del Mini-
stero della Famiglia, avviato in questi ul-
timi mesi, per una ricerca anche qui ri-
gorosa e scientifica». 
Per ultimo, Zuppi si è occupato del Cam-
mino sinodale, «perché è una scelta im-
portante della Chiesa - ha detto - e non 
è solo un problema interno, tanto è ve-
ro che gli incontri più belli sono stati 
quelli con i tanti “compagni di viaggio”, 
che la Chiesa sente tali, che ascolta, con 
l’atteggiamento di una madre che vuo-
le ripartire dal camminare insieme, quel-
lo che le pandemie hanno rivelato: che 
siamo “fratelli tutti”. La Chiesa deve da-
re risposte a tante sofferenze, a tante do-
mande di senso e di futuro, con il suo 
grande e unico tesoro: il Vangelo di no-
stro Signore Gesù Cristo». Rispondendo 
poi alla domanda di un giornalista su 
eventuali casi di abuso a Bologna, il Car-
dinale ha detto che «I casi si contano 
sulle dita di una mano, e sono molto di-
versi tra loro. Qualcuno si è chiarito su-
bito, qualcuno è derivato da un proble-
ma di prevenzione, mentre altri sono 
stati immediatamente mandati a Ro-
ma, come è dovuto. Sono poi molto 
contento del Centro d’ascolto e della 
Commissione, perché sono compo-
ste da persone competenti, che ci aiu-
tano a migliorare». 

Il cardinale Zuppi, neo presidente della Cei, 
ha commentato in una conferenza stampa  
il comunicato finale della 76esima Assemblea 
generale dei vescovi italiani

Le congratulazioni 
di città e regione

In città e in regione sono state tantissime le reazioni 
di gioia per la nomina dell’arcivescovo Matteo Zup-
pi a nuovo Presidente della Conferenza episcopale 

italiana; e altrettante le congratulazioni che sono giun-
te. Fra i primi, il sindaco di Bologna Matteo Lepore. «Ap-
prendo con grande gioia la notizia - ha dichiarato -. Co-
me bolognesi siamo particolarmente orgogliosi della 
sua nomina. Abbiamo imparato, in questi anni, a co-
noscere da vicino il suo impegno pastorale, l’attenzio-
ne per gli ultimi e la cura per la nostra comunità. La 
sua presenza costante, il dialogo profondo con creden-
ti e non credenti, lo spirito di collaborazione e il modo 
diretto e naturale con il quale entra in relazione sono 
qualità preziose, che saranno da oggi patrimonio di un 
impegno più grande». Anche il presidente della Regio-
ne Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini, ha dichiarato: 
«Questa nomina è motivo di profonda soddisfazione. 
Alla guida dei Vescovi italiani viene chiamata una figu-
ra di grande spessore e umanità, punto di riferimento 
costante per i fedeli, capace di parlare all’intera comu-
nità bolognese e regionale». Tra associazioni e gruppi, 
prime le Acli di Bologna, che scrivono in una nota: 
«esprimono vive congratulazioni». «Nel corso degli an-
ni, prima a Roma e poi Bologna, gli aclisti hanno ap-
prezzato lo spessore umano e pastorale e l’autentica pas-
sione per la carità del nuovo presidente, che è stato ed 
è interprete di quella “Chiesa in uscita” – secondo la 
nota espressione di Papa Francesco - che questo tem-
po richiede» ha osservato la presidente provinciale, 
Chiara Pazzaglia». Filippo Pieri, segretario generale del-
la Cisl Emilia Romagna, ha commentato la nomina di-
cendo che «è una bella notizia per la Cei e per tutti noi. 
Personalità di grande spessore e umanità, vicino e pre-
muroso verso i più fragili e bisognosi, è stato sempre 
un costante e prezioso punto di riferimento per il mon-
do del lavoro, soprattutto nei momenti più difficili e 
delicati». E il segretario generale del sindacato regiona-
le Pensionati Cisl (Fnp), Roberto Pezzani «a nome pro-
prio e di tutti gli iscritti» ha espresso «grande soddisfa-
zione». La Cgil regionale afferma che «la nomina è per 
noi motivo di profonda soddisfazione, avendo Zuppi 
sempre dimostrato grande interesse ai temi e alla sof-
ferenza del lavoro. Da parte sua non è mai mancato in 
questi anni nel nostro territorio un impegno concreto 
e un contributo mai scontato alle condizioni delle la-
voratrici e dei lavoratori». E l’Ugl: «Esprimiamo i no-
stri più sinceri auguri di buon lavoro al Cardinale, nel-
la certezza che , forte di una visione solidale comples-
siva e della sua propensione all’ascolto dei più deboli, 
saprà dialogare e lavorare insieme alle parti sociali con-
tro ogni disuguaglianza». La Comunità Papa Giovan-
ni XXIII, attraverso il proprio presidente Giovanni Pao-
lo Ramonda, si congratula con Zuppi e afferma: «A lui, 
Pastore premuroso verso tutti, in particolare gli ultimi, 
uomo che ha concretamente lavorato per la Pace, assi-
curiamo la nostra collaborazione». Infine Daniele Ra-
vaglia, presidente di Emilbanca, porge «un augurio par-
ticolare al nostro Arcivescovo, quello di poter sempre 
esprimere lo stile pastorale che lo ha contraddistinto a 
Bologna. Il dialogo aperto e sincero, la solidarietà espres-
sa in modo tangibile, la capacità di collegare persone 
e ambiti diversi in vista di progetti comuni. E anche la 
cooperazione bolognese deve molto all’Arcivescovo, in 
termini morali». (C.U.)

NOMINA ZUPPI

Quella richiesta di pace dei giovani a Maria
«Ci stringiamo attorno 

a Maria, che 
veneriamo nell’icona 

della Madonna di San Luca, 
per chiederle di porre fine alla 
terribile ingiustizia del fratello 
che uccide il fratello e perché 
illumini i responsabili delle 
guerre a giungere al più presto 
al “cessate il fuoco”». Così il 
cardinale Matteo Zuppi ha 
introdotto la Veglia per la Pace 
dedicata soprattutto ai giovani 
che, lo scorso sabato, hanno 
partecipato in Cattedrale ad 
uno dei primi eventi 
organizzati davanti alla 
Madonna di San Luca. Un 
ritorno tradizionale quello 
dell’Immagine in città, ma 
quest’anno particolarmente 
gioioso perché finalmente 

senza le restrizioni sanitarie 
che hanno caratterizzato il 
2020 e il 2021. La Veglia, 
animata dall’Ufficio diocesano 
di Pastorale giovanile, per 
volontà dello stesso Zuppi si è 
prolungata fino alle 2 di 
domenica 22, con letture 
bibliche, canti e preghiere. 
L’evento è stato proposto dalla 
Piccola Famiglia 
dell’Annunziata, fondata da 
don Dossetti e radicata a 
Monte Sole, dove avvenne la 
strage nazista del 1944, e 
quindi «luogo di sofferenza da 
cui scaturisce la preghiera per 
la pace», come ha ricordato 
Zuppi. 
E sono stati proprio quattro 
giovani i protagonisti delle 
testimonianze che hanno 

caratterizzato la serata: 
Cristina, 24 anni, che ha 
contribuito all’accoglienza dei 
profughi afghani, l’estate 
scorsa, nella Casa dell’Azione 
cattolica a Trasasso, 
nell’Appennino bolognese; 
Chiara, 26 anni, Sorella delle 
Case della Carità e Sara, 24 

anni, volontaria nelle stesse, 
che hanno vissuto un periodo 
di aiuto e fratellanza, in val di 
Susa, con migranti provenienti 
dalla «rotta balcanica» accolti 
in una Casa e intenzionati a 
passare la frontiera con la 
Francia; e Jana, 26 anni, 
ucraina, studentessa di 
Giurisprudenza a Bologna 
divenuta, dopo l’inizio della 
guerra nel suo Paese, 
mediatrice linguistica e 
culturale nel progetto 
«CoiVolti» della Caritas 
diocesana per i profughi 
ucraini. 
Zuppi, da parte sua, ha 
particolarmente insistito sulla 
chiamata, contenuta 
nell’enciclica di Papa Francesco 
«Fratelli tutti», a diventare 

«artigiani della pace». Quella 
pace che, ha ricordato, 
«davamo per scontato che ci 
fosse; e invece è stata la guerra 
a farsi, da lontana, 
vicinissima». «Tutto dipende 
da noi - ha sottolineato -. 
Occorre svuotare gli arsenali e 
farli diventare luoghi di 
conoscenza, non seguire la 
convenienza ma lottare contro 
il male che distrugge la pace». 
E citando l’esempio di don 
Tonino Bello, che pur 
gravemente malato scelse di 
andare in una Sarajevo 
assediata, ha esortato: 
«scegliamo di esserci, come 
Maria, che accoglie Gesù ed è 
accolta da Lui: così accadrà 
per noi». 

Chiara UnguendoliLa Madonna di San Luca (foto Minnicelli - Bragaglia) Un momento della Veglia

La Madonna di San Luca non dimentica i malati 
Domenica scorsa Messa per loro in Cattedrale

«Quello che conta è 
l’amore, la nostra vera 
consolazione è che 
Gesù prende dimora 

dentro di noi, e questo cambia 
tutto, perché anche nelle 
difficoltà più grandi, anche nelle 

pandemie più dure, siamo forti perché amati 
da lui» ha detto l’arcivescovo card. Zuppi che, 
durante il programma della visita della 
Madonna di San Luca, ha voluto ribadire 
l’importanza di sentirsi accolti e amati da Gesù 
anche nei momenti di maggiore solitudine e di 
più cupa sofferenza. Proprio per questo, 
durante la funzione presieduta dal Cardinale 
nel primo pomeriggio di domenica, è stato 
riservato uno spazio privilegiato per malati, 
disabili e anziani con ridotte capacità motorie 
per la celebrazione eucaristica e per una breve 
processione che ha consentito loro un incontro 
più ravvicinato con la santa Immagine. 
L’iniziativa aveva subito due anni di 
sospensione a causa dell’emergenza sanitaria, 

ma quest’anno la sua ripartenza è stata resa 
possibile grazie all’aiuto da parte dell’Ufficio 
diocesano di Pastorale sanitaria, dal Centro 
volontari della sofferenza e soprattutto da 
Unitalsi che ha agevolato la partecipazione dei 
malati alla Cattedrale, con un trasporto loro 
dedicato. Molte le difficoltà logistiche con cui 
gli organizzatori si sono dovuti confrontare, 
superate grazie ai loro sforzi: segno di 
un’attenzione costante ai sofferenti da parte 
della diocesi di Bologna, che non vengono 
dimenticati, anzi, viene dedicato a loro molto 
impegno perché possano sentirsi veramente 
parte integrante di una comunità. Al termine 
della celebrazione eucaristica, l’Immagine della 
Madonna è stata trasportata lungo la navata, 
avvicinandosi e indugiando presso gli 
ammalati in carrozzina, facendoli sentire 
amati, protetti e accompagnati anche, e 
soprattutto, in questo momento doloroso nel 
cammino della loro vita. Momenti di grande 
sensibilità e tenerezza che celebrano la bellezza 
e il valore della vita umana, sempre.

Il messaggio di Zuppi per la benedizione in piazza 
«Le nostre comunità siano mondo di Fratelli tutti» 

Il testo del messaggio 
che l’arcivescovo ha 
inviato per la Bene-
dizione della Ma-
donna in Piazza 
Maggiore, alla quale 
non ha potuto essere 

presente a causa degli impegni a Ro-
ma come nuovo Presidente della 
Cei. Il testo è stato letto dal vicario 
generale mons. Giovanni Silvagni 
e la benedizione impartita da mon-
signor Ernesto Vecchi, vescovo au-
siliare emerito. 
  

Carissimi, con profondo di-
spiacere non posso essere 
presente con voi in uno dei 

momenti più cari per me e per tut-
ta la città di Bologna: la benedizio-
ne alla città con l’intercessione di 
Maria. I Vescovi italiani mi hanno 
indicato nella terna, all’interno 

della quale Papa Francesco, con 
tanta benevolenza, ha pensato di 
scegliermi come nuovo presiden-
te della Conferenza episcopale ita-
liana. Devo restare a Roma. Sono 
sicuro che il cardinale Poma, che 
ne fu presidente per tanti anni, dal 
cielo mi aiuterà con la sua preghie-
ra. Mi affido alla Vergine di San 
Luca, perché il mio servizio aiuti 
la Chiesa ad essere una madre at-
tenta a tutti, specialmente a colo-
ro che soffrono di più e doni e in-
segni a tutti la medicina dell’amo-
re. Quanto dolore in questi anni, 
prima con la pandemia del Covid 
e adesso con quella della guerra, 
inaccettabile, alla quale non pos-
siamo mai abituarci. Dobbiamo 
sconfiggere l’odio, la violenza nel-
le parole e nelle mani, il pregiudi-
zio, le prese in giro, l’indifferenza 
che generano tanta divisione e fa-

voriscono la guerra. Maria è Ma-
dre della pace! La guerra rovina 
tutto e per sempre. La pace per-
mette la vita e la protegge. Diven-
tiamo artigiani di pace! Tutti lo 
siamo e lo possiamo essere! Di-
pende da noi! So che oggi siete 
tanti ragazzi in piazza. Che gioia 
essere di nuovo insieme! Costruia-
mo la pace, vogliamo la pace, non 
accettiamo la guerra e ogni guer-
ra! Vorrei che le nostre comunità 
siano un pezzo di mondo di Fra-
telli tutti e Bologna sia una unica 
casa, con tanti corridoi che sono i 
portici, dove sentirsi a casa, dare e 
ricevere amore e accoglienza. Ma-
ria, nostra madre, ci aiuti a crede-
re che l’amore cambia il mondo e 
rende tutto e tutti bellissimi, ca-
polavori perché amati come Dio 
vuole. 

Matteo Zuppi, arcivescovo




